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  A Riza Rei 

, PROBLEMA VENETO 
s E L'OPERA DEL MINISTERO PER LE TERRE LIBERATE. 

{Dichiarazioni di S. E. Degni) 

È. l'on, "00 Sottosegretario di 
PE le Terre Liberato ha concessa 
bblicista di Vienegzia Giovanni 
è una intervista che ci è gradito 
durre, affinchè i lettori conoscano 
meglio 1° opera che il detto dica- 
a Evolgendo in favore del pro- 
® Veneto, che è deve essere pro. 

n ì Nazionale, 
VE Degni è tanto più caro cer .a- 

° al nostri lettori perchè viene dal- 
* di quel Partito Popolare Italiano 

to ormai agisce sulla vita pil. 
del l nostro Paese, 8. E. — profes. 

i diritto alla R. Università di Na- 
° ©&po di molte di quelle organiz. 
M locali — è una delle figure pi“ 
Mesentative del P., P. I. La sua + 

è apprezzata presso il Governo: 
è cooperatore fedele di 8, E. il 

To Raineri, il quale ha dimostrato. 
e all’altezza del suo posto per la . 

è con cui ha iniziato la risolu- 

dal problema Veneto. 
w pertanto l’incervista: —— 
« mi ha dato appuntamento al 

€ fu come il solito, molto genti 
0 entrato subito in argomen- 

i” “Sa lo scambio di alcune Im- 

‘Mi particolari sul suo soggiorno a 

1 — ho chiesto: 
Quale è stato, Ece. il motivo della 

et “enuta a Venezia ? 
| La ragione della mia venuta a Ve- 

® della riunione tenuta il giorno 
TIntendenza di Finanza con gli 

ì orti delle cinque provincie e con 
{\Pettori centrali del Ministero del- 

i quan e, sta nel desiderio di render 

Matto e conto del modo come ‘pro- 

A servizi relativi alle liquidazio- 

xo i di guerra, E’ evidente lu- 

V_Jl frequenti contatti dell’Am 
azione centrale con quelle loca- 

“ con le stesse popolazioni — de- 
i \ala migliore organizzazione dei 
sf ©d alla pronta risoluzione di 

UN vari problemi connessi al risor- 
“to del Veneto. 

| ‘0stro Ministero non intende gover 
Wi Presiedere all’ opera della rico- 
E delle provineie danneggiate, 

i da ‘08ì dalla realtà viva e concreta, 
(A Uesta anzi vuole attingere diret- 
È la conoscenza di quanto occor- 

| le soddisfazioni dei nni lo. 

19 che dai 

SO ES SISTEMATICO 
PROGRAMMA DI AZIONE © 

i Raineri — che tutto sè 
È dedicato al grave problema — 

da, mizio del suo Governo delineòd 
0 e sistematico programma di 

che va gradatamente assumendo 
‘Oncreta con. istruzioni e indirizzi 
àmo dando agliufiici locali, che, 

Tett tti, dall'azione del Governo — 

È con zelo e competenza, il loro 

‘precipua del programma 
istero Raineri richiede l’emana- 
provvedimenti legislativi, per. 

| dei quali si è già provveduto ed 
UNo in via di preparazione. Tra 

DÈ notevole quello relativo alla 
a per un più sollecito avvia- 

liquidazione dei danni di 
NS d alla stipulazione dei danni di 
*d alla stipulazione dei concor- 
Uprema cura del Governo è anche 

i i di avvisare i mezzi che siano più 
K Sicuri per dare ai danneggiati 

“Za del rispéttivo credito con la 
. di “un “ graduale. soddisfaci- 

dove 
| ottimo e l’abnegazione del Ve- 
è persuaso che le popolazioni 

Mi linon poter ‘pretendere dallo 
Uci Immediato » 
” l’ammoatare dell’indennità di 

> Ma da questo trae ragione per 
i de esse ciò che rappresenta it do- 

<<? DI Uo Stato, cioè una graduale e 
"81 liquidazione dei danni. 

Mb l’intervista ‘collettiva concessa 
valisti che avevano partecipato. 
" delle tre Venezie, S. E. Raineri 
lato di ciò, e noi abbiamo” fe: 

de informati i lettori delle inten: 
fi governo, però la pregherei di 

, Tua] dehe altro dato, qualche noti s 

\ Mete, occorre «che é popolazioni . 
ù UO, n nella.sua opefa, il Governo: 

Flo che abbiano: fiducia in es- 

; tile non dimenticare che nella 

diritto la' legge italiana. sui - 
‘iti dei danni di guerra rappre- 
timo passo verso un ideale di 

mai fu eagle per il 

‘ di cui forse non tutti valutano 

e; — che conosce per prova 

pagamento di. 

passato e che tempera la asprezza. del 
diritto con le ragioni supreme dell’equi- 

tà. 

L’ITALIA E' ALL'AVANGUARDIA 
DEL PROGRESSO GIURIDICO 

Lasciate che io ricordi in questo mo- 
mento di essere modesto cultore di di- 
scipline giuridiche e mi conforti nel pen 

‘ ‘siero che l’Italia nostra resta sempre 
all'avanguardia di ogni progresso giu- 
ridico. La legge nostra sul risarcimenti 
— anche meglio che quella di Francia 
— fa rivivere,, forse, anche un po’ fuo- 
ti delle aride ragioni del diritto — i 
migliori tempi della giurisprudenza ro- 
mana. E’ l’«aequitas» che l’ha infor. 
mata, n senso che il legislatore italia- 

no — senza sottilizzare — senza vani 
sofismi — senza rivangare teorie più © 
meno prepegrine ha visto nei danni pro 
dotti dalla guerra, il sacrificio soppor- 
fato dalle regioni del Veneto per la sa- 
lute della patria comune e tutto il pae- 
se. ha voluto che contribuisse a soste- 
nere l’onere non lieve nè indifferente 

delle spese. 

‘A questa legge parteciparono inostri 
migliori uomini, che — all’alto intellet- 
to giuridico — accoppiano un forte sen- 

‘80 di giustizia the prende le sue inspi- 
‘razioni dai bisogni concreti e dalle e. 

| sigenze di una sana ed onesta politica 
legislativa. Mi piace ricordare sovra- 
tutto Luigi Luzzatti, Vittorio Polacco, 
Cesare Bertolini, — Mg quest’opera sa- 
rebbe stata vana se non fosse raccolta 
dagli uomini ai quali è affidato in que- 
sto momento il governo del paese e 
del Veneto in ispecie, Il Ministro Raine- 
ri.eid io — che collaboro con lui — ispi- 
riamo ogni giorno la nostra opera a 
questa visione: è questo il' nostro van- 
gelo, è questa la nostra fede. 

Frattanto posso dire con. sicurezza. 
che da quattro mesi a questa parie —- 
specialmente — l’opera della ricostra- 
zione procede con molta. alacrità. 

‘In un giro che feci nella settimana 
scorsa in provincia diVicenza e Sull’AI. 
tipiano di Asiago fui confortato nel ve- 
«dere interi paesi trasformati in altret- 
tanti cantieri, nei quali risorge la vita , 
nuova, nei quali ferve il lavoro e tutto 

dice che il ritmo normale della propria 

esistenza tende a ristabilirsi con massi- 

ma energia e con più lieti auspicii. Le 
opere pubbliche vanno rapidamente ri- 
costruendosi mediante l’opera indefes- 

sa, attiva, zelante del Commissario di 

‘Treviso, a cui presi un uomo al qua- 

‘e il Veneto già sente di esser legato da 

viva riconoscenza: Raimondo Ravà, 

Accanto all’opera del Commissariato 

è, per altro, nésessario ed indispensabi- 

le che sorgano altri centri attivi di o- 

perosità. Occorre scuotere — sopra tut. 

to — attività dei privati, poichè an 

che da essi deve attendersi — con l’aiu- 
to dello Stato — la ricostruzione della 

ricchezza del Veneto. A quest’uopo 

molto giovano i Consorzi di danneggia- 

ti, così opportunemente ideati dal Mini. 

stro Rainerì, e che già vanno largamen 

te attuandosi, portando, dovunque essi 

sorgono, un contributo di fiducia e di 

lavoro. Non ci stancheremo nel fare pro- 

‘paganda per essi, convinti come siamo 

ehe l’opera di ricostruzione, nella sua 
complessività e vastità ha bisogno del 
concorso di tutte le forze. 

CONSORZI E COOPERATIVE 
DI LAVORO . 

ii un’altra riunione tenuta anche il 

giorno 10 ei siamo appunto trattenuti 

iungamente coi presidenti di molti Con- 
sorzi nell’attività che questi devono sp:e 

care e sulle forme cuè devono seguire, 

afiligho attraverso essì, si possa giun- 

gere ad una sellecita ricostruzione. An- 

gi, a tal proposito, devo'dire che torno 

Roma, molto confortato dal'fervore con 

cui cittadini privati si son posti a capo 

di tali Consorzi e con grande attività ne 
hanno promosso la costituzione ne af- 
frettano i lavori. — 

— E le cooperative di lavoro ? 

‘| — Noi le giudichiamo tutte alla stes- 

come avrete potuto consta- 

pen si abbiano a lamentare 
partigianerie. Del resto anche agli ox 
gani locali gli. ordini sono precisi e_ 

quanto mai severi. 
Certo esse — quando sono o ben dirette 

— possono far molto e anzi sono; dire. 
mo, preziose collaboratrici nella. gran- 

de opera. 
| Perciò lodo le iniziative dei vostri 1. 

mici, delle quali mi accennaste, Tutte 
= nei:modi legali — debbono essere ‘tu- 
telate equamente e giustamente, | 

-— V. E. ha visitato il Vientiho, dove 
molto si è ricostruito, anche in buona 

parte del Friuli i anenbiziani è stato fat 
to; credo che la nostra Provineia, anzi 
meglio dirò tutto il territorio del Basso 
Piave gi trovi in peggiore condizioni... 
— Questo può “accadere perchè in 

questi luoghi aspra e terribile si.è svol. si 
ta la battaglia e più che una bufera vi 
è passato un ciclone devastatore, ma 
credete : dappertutto si lavora e del resto 
Jl territorio di cui mi parlate e i suoi 
abitanti, stanno molto a cuore al Gover- a 
no, che ebbe ad cceuparsene anche in 
modo particolare dove ‘era necessario e 
in quella misura più opportuna, sempre 
n rapporto al principio di equità e gin- 
stizia a cui tutta l’opera, sia di 8. E. 
Raineri che mia, 3* ispira. 

LA RICOSTRUZIONE È 

- DELLE CHIESE 12 

— Vuol darmi, Ecc., qualche notizia 
«ua ricostruzione degli edifici dedie 4- 
ti al 'eulto ? 
— Ho avuta anche un'i; tervista eun 

l’ottimo ed infaticabile Mons. Costanti. 
ni, em entre vi dico che il Ministro man- 
tiene fermamente fede alla rifusione del 

le campane, posso anche assicurarvi che 
non trascura studi e provvedimenti per 
giungere ad una sollecita ricostruzione 
delle Chiese del Veneto, dove l’animo 
fervidamente cristiano di queste gene. 
rose popolazioni deve ritrovare il rag. 
giungimento dei più nobili ideali e dove 
deve risuonare sacra e commovente la 

preghiera pei gloriosi caduti d’Italia. 
E' intandimento del Ministero che alla 

ricostruzione delle Chiese .si provveda 
col massimo rispetto.dovuto al.sentimen- 
to religioso del popolo, alle ragioni. del- 
l’arte, di eui il Veneto ha tesori e ricor 
di immortali, nonchè alle esigenze rea- 
li dei singoli Comuni. 

anne» È ro 

Questa. volta sono stato accompagnato 
= e mi è stato prezioso ausilio — 1’ct. 
timo: Direttore Generale del nostro Mi. 

MONGIARO | dei 1 DOngdari triulani : 

nistero; il ti di Bite Comn. 
Carapella, che colla sua dottrina, col 
suo acume è di prezioso aiuto a me ed 
al Mimistro. 

Sono rimasto soddisfatto della mia vi. 
sita al. Veneto eporto. con me dati che, 
uniti alle împressioni avute al eon- 

tatto con la realtà, saranno di grande 
aiuto per l’opera che si va svelgendo... 

Un grato ricordo porto poi della vu- 
stra incantevole Venezia. La cerimonia 
per il ritorno delle bandiere gloriose ini 
ha eommbsso, la vostra Piazza è magni. 
fica e lo spetaccolo è stato indimentiea- 
bile 1 

— ®— 

Dopo che l’ebbi ringraziato per Vin. 
tervista concessa al nostro giornale 8. E. 

mi ha-parlato della Sua Napoli, chè ha 
in lui un figlio illustre e benemerito del- 
la Patria tutta, e quindi mi ha affabil- 
mente congedato con giovanile e cos 
diale: Arrivederei 1 

GIOVANNI VENNI. 

i — 

pe disposizioni por | risarcimenti 
ROMA, 16. — All’ ate seduta del 

la Camera l'on. Rameri, ministro delle 
ferre Liberate, presen.‘ il disegno di 
legge: « Dispxtiz ni relative ai risar- 

c menti dei dauni di guerra nelle Tor 
re Liberato e Roaevte », 0; 

Per fronteggiare ia disoccupazione 
nelle Terre Liberate dal Consiglio del 
mniistri di ieri sono stati accordati ‘21 
Comitato di Treviso witri trenta milioni 
in aggiunta agli 80 già precedentemen- 
te concessi. Questà nuova assegnazione 
permetterà di soddisfare molte richie- 
ste di mutui di Comuni ed altri enti per 
l’eseguzione di opére pubbliche: mutui 
che sono accordati senza interesso e ver. 
ranno prelevati dai 500 milioni stabiliti 

per’ la disoetupazione con regio decre- 

to 28 novembre DIA. 
  

  

  
  

ALLA CAMERA 
ROMA, 16. — Presiede l’on. DE NI. 

COLA. vi seduta comincia alle 15. Si 
commemora l’on. Felice Pavano. 

NUOVI SENATORI. 

O PRESIDENTE annuncia ehe eon 
recente decreto di ieri sono stati nomi 
nati senatori gli on. Ghilianovich Rob-r 
t0 — Saga, Francesco — Salvi Ereola- 

ligi (applausi). 
fe si GVALUOLO aleune RETE 

zioni, 

IL TRONCO VILI. A SANTINA. AM. 
PEZZO. 

BERTINI, ss. ai TL. PP., dichiara al- 
l’on. Gasparotto che il tronco fertrovia- 
rio' Villa Bantina-Ampezzo è già stato 

:. compreso nel quadro dei nuovi impianti 
ferroviari della. Venezia Giulia e Tri. 
dentina. Bono già stati eseguiti l, rilie- 
vi sul terreno e il progetto di massima. 

Non è però ancora possibile stabilire 
il termine in cui sa. è pronto il progetto 
definitàvo. Assicuro, she per fronteggia- 
re la disoccupazione dell’Alto Friuli il 
ministro ha già ado*tato pibvyoaiagtti ti 
opportuni, . 

GASPAROTTO saccomanda chè il 
problema. ferroviari» delle Terre ifbe. 
rate sia dal Governi: considerato in.tat- 
ta la Sua ampiezza anche per affrettars 
lo: sviluppo dei rapporti economici emi 
le nuove regioni ital.mne. Si augura che 
il tronco ferroviario Villa Santina-Am- 
pezzo sia al più pre‘to eompiuto. 

La presentazione. 
del trattato di Rapallo ‘ 

GIOLITTI presenta un disegno di leg 
ge ver l’approvaz..iie del trattato ci 
Rapallo, concluso tra 1 Italia e il Regno 
serbo-ctoato-slovony e l'annessione dei 
territorio e delle isoie a‘tribuite all’Ita 
la (vivissimi ripetuti applausi cu! si as 
scciano anche le rribuur:. srida di W 

Fiume! W la Da miszia! W ‘Italia! nuo 
vi ripetuti prolunga: applausi, com- 
menti animati). 

Seguita la discussione del disegno di 
legge per la 
RIFORMA ELETTORALE AMMINI 

STRATIVA. 

‘CASERTANO relatoie ritiene info» 
date le preoccupazioni che la presente 
legge possa turbare la vita delle attui- 

«li amministrazioni *vcali poichè essen- 
do ‘essa. collegata con la legge sul voto 
femminile e con queila sul riordinamen 
to dei tributi locali occorrerà ancora 
qualche tempo. prima che possa essere 
attuata. 

Ravvisa inap plic. bile alle elezioni 31 
‘ ministrative il six ma del quozient » 

colla molteplicità urgli eletti, 
Dichiara che ta C mmissione non Ls 

creduto di accogliere il Sistema dese 
‘alleanze ritenendo ch> non abbia alvn- 
na eflicacia pratica. \ 

Essa è invece dispnsta ad accettare 
un emendamento pes escludere l’appì.. 
cazione della prop. «23 nale ai piesvi 
comuni, 

Quanto al vot; alle donne la commis 
sione consente in linea di massima aliis 
approvazione dil ‘prine ipio ma erede 
che la presente Lusi non sia la sede op- 
portuna per intvoGur © tale riforma. 
Le stesse osservazioni fa. a proposi'a 

della questione uet voto obbligatorio, 
Fmalmente dichiara di non poter ae- 

cettare la’ proposta 44l)’on. Beltramini 
di impedire agli elettori. per censo di-vo 
tare in più di un comune, 

All’on. Ruini ene ha proposta che ai 
partiti di maggioranza siano attribuiti 
tre quinti tel num=ro dei posti'e che gli 
altri due quinti siars ettribuiti propar- 
zionalmente tra i pa. ti di minoranza 

osserva che ciò altrverebbe di troppo la 
reale proporzione di partiti è dimostra 
praferibile il sistema propugnato dalla 

Commissione, 
All’on. Matteotti asserva poi che si'è 

‘sostititita la lista libera a quella blocca- 
ta poichè l’elettora dev'essere ‘volonta- 
rio collaboratore della lista e deve poter 
esercitare il'sno diritto senza coazioni di 
coscienzà. 

Sì potrà al più limitare al minimo la 
facoltà di cancellazione dei voti aggiun 
tivi Confida per ciò per de esposte ra- 
gioni.che la.camera vorrà approvare le 
proposte della Commissione (approvaz.) 
BEVIONE propone con altri 14 colle- 

ghi. la. sospensiva della discussione, Si 
dichiara convinto fautore della propor- 
zionale, ma. crede ehe ciò nonostante il 
voto della seorsa estate la Camera ab- 
bia obbligo di risonvere ora affrettata. 
mente il grave problema. 

Osserva che il diseguo di legge che è 
innanzi alla Camera presenta numerose 
eontraddizioni e incongruenze. 

La Camera poi non può prescinder: 
dalla situazione reale del paese se nun 
può volere esautorar: politicamente con 
La nuova legge le amministrazioni comu- 
nali e provinciali ché proprio di questi 
dì si son ricostituite. 

Prega perciò la Camera di voler ap- 
provare la proposta di sospensiva (ap- 
provazioni). 
CAVAZZONI è contrario alla sospen 

siva. Osserva che le ragioni ora addot- 
te dall’on. Bevione sono quelle già ad 
dotte a sostegno della precederite propo 
sta sospensiva. che la Camera respinse. 
Ricorda l’impegno preciso e solenne 
preso dalla Camèra nella Scorsa estate 
di discutere questa riforma e come ; pri 
mo argomento alla ripresa dei vati 

Confida che la Camera VOITà respiù- 
gere la proposta. 

La sospensiva è re spinta con 119 fa. 
vorevoli,'127 contrari ‘e 75 astenuti. . 
La prima parte dell’art. 1-del testo zia 

della Commissione così formulata: «Le 

‘ sultati: 

  

  

  

elezioni dei Sti ri comunali è faita 
a scrutinio di lista con rappresentanza 
proporzionale » è approvata. 
AMENDOLA ritira il suo . emenda- 

menta per le alleanze fra liste essendo 
contrari Matieotti e Cavazzoni. 
CASERTANO relatore a nome della 

Uommisaione propone che l’applicazio- 
ne della proporzionale ai comuni ren 
popolazione superiore ai 5000 abitanti. 

CA VAZZONI crede. preferibile lin 
tarla ai comuni che eleggono un nume. 
ro di consiglieri superiore ai venti, 

L'emendamento per portare il limite 
ai.eomuni di 30.000 è ritirato. Non è ap- 

| provato neppure l’ emendamento dell’on 
Falbo che portava il l':nite ai 20.000 abi 
tanti. Si era dichiarate contrario, a no 
me dei socialisti, l’on. Matteotti. 
CASERTANO dichiara che la Com. 

missione rinuncia al limite di 50.000 abi 
tanti e propone di ridurla ai comuni con 
popolazione superiore ai 30.000 la esclu- 
sione dall’applicazione della proporzio- 
nale (commenti), 

L'emendamento. aggiuntivo della 
Commissione così formulato: « Nei co- 
muni che superino i 30. 000 abitanti » 
dopo prova e coutroprova e votazione 
per divisione non è approvato. 

La seconda parte dell'art. 1: «Gli e- 
lettori di un comune concorrono tutii 
egualmente alla elezione di ogni consi. 
ghere, ogni mpartizione per frazione è 
abolita » è approvato. 

Per l'emendamento aggiuntivo degli 
on. Beltrami e Malatésti così concepiio: 
« Nessuno può esse»e elettore ammiui- 
strativo fuori del comune di propria re. 
sidenza » l’on. Beltrami e altri 14 de 
putati hanno chiesto la votazione nomi- 
nale... 
CASERTANO dichiara che la, Com- 

missione non lo accetta. 
GIOLITTI dichiara che come nelle 

votazioni precedenti il Governo si astie 
ne. 

Sì fa la votazione nominale. 
La votazione nominale dà questi ri. 

Presenti 235, astenuti 31; vo- 
tanti 204, maggioranza 103; hanno ri- 
sposto. SI 69, - hanne risposto NO 135. 

La Camera non anprova, 
Sull’ordine del gi:rno Musatti chie- 

de ehe sia iscritto per domani lo svol- 
gimento della mozione sulla politica in- 
terna del Governo. 
GIOLITTI consente e rimane così sta- 

bilito. 

grin speso. Li 

Il testo 
del. disegno di legge 

per il fraftato di Rapallo 
ROMA, 16. — Ecco il testo del dise: 

gno di legge per la ratifica e }esecu: 
zione del Trattato di Rapallo: 

Art. 1. — E° approvato ‘il qui annes. 
so Trattato concluso tra il'Regno d’Ita: 
lia ed'il Regno dei sérbo-droati-sloveni, 
è sottoscritto a Rapallo-addi 12 ‘noveiti- 

bre 1920; il Governo del'Re è artoriz: 
zato: a dare piena ed intera esecuzione 
al Trattato medesimo. 

Art. 2. — T territori attribuiti albt 
talia col Trattato di eii al precedente 
articolo fanno parte integrante del Re 
gno d’Italia. 

; Art. 3, — Il Governo del-Re'è autoriz 
ito a pubblicare nel territori annessi 
lo Statuto e le.altre leggi del Regno 'ed 
emanare le disposizioni necessarie per 
coordinare colla legislazione vigente in 
quel.territori ed in particolare colle lo 
ro speciali. autonomie provinciali e co- 
munali. 

Il disegno di legge è prg si 
‘daîla seguente relazione: 

On. Colleghi! Ho l’onore di presen. 
tare all'approvazione del Parlamento 
l’unito Trattato firmato a Rapallo il 12 
novembre tra i plenipotenziari italiani 
e quelli del Regno dei serbo-croati:slo- 
veni per Vindipendenze dei quali essa 
pure combatte. Fissa sempre le 
frontiere orientali d’Italia e ci fa réaliz. 
zare i frutti della nostra vittoria. H ciò 
non solo perchè la salda muraglia delle 

alpi difende ormai l’Italia dalle sevola- 
Ti imvasioni straniere, mon solo perchè 
il martirio di Trieste che ha fatto fre 
mere tutta la nosttà generazione è per 
Sempre terminato, non solo perchè Fiu- 
me, eretta in stato indipendente, prospe rerà difendendo il suo carattere italia 
Ro e Zara e le isole italiane ‘sono ri- 
congiunte alla Patria ma anche perchè . tale trattato'suggella la fine della Mo- 
narchia Austrungariea dal cui eròllo Ser 
sono promettenti virgulti, nuovi. ‘stati, 

riazionali che noi guardiamo con profon . 

da simpatia. Con lo Stato serbo-croato- 

sloveno il tratto: di: Itapallo pone il ger- . 

me di ulteriori convenzioni destinate 
ad aprire un campo fecondo alla intima 
collaborazione dei due popoli vicini 

; suggellando relazioni di antica amici. 
‘eon gli eroici serbi e disperdendo i 

rigo delle dolorose passate vicende 

Le inseraioni si TCevono gresso 
la Walone Pabblisità Italian. 
Via Manin 8, Udine. 

INSERZIONI 

Prezzi per ogni millimretro 
di altezza: Nella pubblicità ce 
casionale, finanziaria : pagina di 
testo L..0.75; Cronaca L. 1.50. 
Pubblicità in abbonamento : pa 
gina di testo L, 0. 50; 
L.1.- 

Cronaca è 
; Mortuari L. ‘o; 75.     

con i ‘eroati i quali sono oggi ui 
a collaborare con noi per il benessere co- 
mune per la pace dell’Europa, Conf 
diamo che con la stessa fiducia nostra. 
nei grandi benefici ehe il Trattato. Di 
Rapallo ci'ha portaig e ci porterà voi 
darete i vostri .suffragi al disegno. Ai 
legge che lo concerne. 

i combattenti lombardi 
sÎ comipiacciono del trattato 
MILANO, 16. — N Congresso provin- 

de dell’associazione nazionale combat 
tenti ha inviato al co. Sforza un tele- 
gramma così concepito: « Felicitazioni 
per la conclusa pace adriatica, Priîno 
Uongresso provinciale associazione na- 
rionale combattenti felicita Vi E. pero 
pino che sanziona nostra vittoria, se- 
nando un fine egli compie con gesto 
magnanimo Il voto dei morti e dei vivi, 
assicura con l'esempio equità prestigio 
Italia presso popoli balcanici, chiude 
doloroso paralizzante dissidio interno 
‘promovendo rest&urazione spirituale de 
poguerra. Presidente Malvezzi ». Il co- 
Sforza ha risposto ‘col ente tele- 
gramma: « Ringrazio constatando con 
piacere ma senza sorpresa quale chiaro 
senso della nostra vittoria e dél nostro 
avvenire si trovi presso coloro che com- 
batterono e' sanguinarono in Querra' ». 

MINO Ba persuaso D'Asouazio: 
alla disciplina 2 

TRIESTE. 16. — Notizie ds Zara re: 
cano ehe il colloquio tra Gabriele D’An. 
xinzio e Il vice ammiraglio Millo ette 
lucgo in alto maree durò ‘ue ore & fu 
molto drammatico. Ii vice + ammiraglie: 
Millo tenne fede alla sue promosse dt 
soldato del Re d’Italia. Si assicura! che 
l'opera di persuasione del vite ammira. 
glio. presso D'Annunzio sia completa- 

. mente riuscita. La marina si mostra di- 
sciplinatissima. Il vice ammiraglio Mil. 
lo inviò. a S. M. il Re un caldo dispae- 
cio di omaggio. 

li capitale italiano 
in Jugoslavia “i 

« BELGRADO, 16. — A. proposito de- - 
gli accordi. commerciali coll’Italia. i 

i LI rilevano che il capitale italiane 
è già largamente nteressato! in Juge- 
slavia. A_tale proposito la stampa cità 
gli stabilimenti di Assling Dobrava Ja- 
verdurg,.le.grandi cadute . d’acqua del 
herpa.e di:Almina, le fabbriche-di car- 

.buro:di Spalato e di Sebenico, le minie. . 
re di carbone del monte Promina, le fab 
briche di cemento di Spalato; le. indw- 
strle di legname della Bosnia e del Er- 
zegovina ; imprese tutte nelle qualas Gu 
trano gli italiani. I giornali stessi 
nano ai capitali italiami investiti ui 
Montenegro nel porto di Antivari nelle 
ferrovie; nella. navigazione del lago di 
Scutari per concludere che l’Italia; rie- 
ca-di industrie, può attivare utili affari 
colla Jugoslavia, priva delle medesime: 
ma florida di prodotti. dal suolo dei que- 
Uoeh Italiani SONO sCQrsì,, 

* wa 

IN BREVE. 
Ùù Vua scuola di studi. sotiali è stata 

inaugurata a Brescia con una proluzio” 
ne dell’on. Da Como, = Tr 

*L'°orchesta Toscanini, terminato pi 
suo compito a Milano, si ‘porterà a Bre 2 
scia, a Verona, a Mantova, Treviso, Fer 
rara Modena Firenze Roma e Napoli. A: 
Napoli s’imbarcherà - per. l'America. 

‘ (Nonsi parlava anche di Udine? Povera. 
Udine musicale |) 

* I cantieri di Vernio e di Prato ven- 
nero sgombrati dagli opersi che li ave- 
sano occupati a mezzo della forza pe 
blica. i 

*% Per aver distrutto a colpì di mar- 
tello una lapide peri caduti în guerra a 
Cavarzere, cinque socialisti venmers. 
condannati da mesi otto a due anni di i 
carcere, 

*% Il-ricorso di Giulia Dyuia, L avvele- 5 
natrice della. piecola. Berta. Berg, già. 
condannata a:30 anni di reclusione, 
stato: respinto, ; 

* In piazza delle Erbe a Verona, 
luogo incui'cinique anni fa avvenne. Vee 
cidio causato dall’areoplano nemico, è 
stato inaugurato un menumento, era 

dello scultore Girelli. 
* Duè coniugi; certi Paapieri, sono 

dl senza’che. se ne sappia. nulla nè de a 
movente nè degli. autori. 

*w Il C Ferrari. Arcivescovo di Mi 
lano; è in condizioni di salute molto eri- 
‘tiche. E° stato colpito. da congestione. 

*I socialisti, tra. cui la Maria Gia 
dicé; intervenuti al. Congrisso regiona-. a 
le Siciliano dopo due sedute; ed ir in se- o 
guito all’ostruzionismo: operato. contro 
«di essi dal fascixti e dalla folla di Mes- 
sina; dovettero abbandonare il propecia: 
di continuare le discussioni, 5  
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MORT EGLIANO fo mena ae in tri Riechi fica educare, la vostra presenza in que sta al.numeroso; solo di ammiratori e 

(IRAVGURAZIONE DEI ar il Lira son stria SS Vo, a ode mogo. para Aiuta, i del suoi pregisvoli studi stor'eì 

A cingiairai n M Gbinica Rc: HÙ ita SECCA e 19 sconforto per friulani, ai quali ha dato tutta la sua 

saerato ll Duomo ché da oltre cinquan- DI peso n ite i i Ò È nome vadono tante anime, mentre s’ins ulta DA ca Lele 

4a anni attendeva questa data. Fondato “.° ommissione riferendo alle ope- ogni più nobile ideale tentando di ridu» ‘I preziosi document: che man mano 

“aell’aprile 1864 sotto l'Arcivescovo Ca- raie la risposta delle Autorità locali: e re l’alto e complesso problema umano andava pubblicando, sono rimastila for- 

asolo che ne benediceva la La pietra disse: Abbiamo appreso con dispiacere ad un volgare ed arido problema di ‘mare collana agli s‘vdì classici che egli 

ignpié portato finalmente di quasi cor- il vostro movimento; ma però non pos- stomaco, mentre sì irride al dovere e sl ci illustrava con chievezza letteraria, — o 

imento lopo gravi vicende dovute spe- MAST che farel Interpreti Verso la Dit- profanano le tradizioni fulgide del no- ammirata dai suoi coetanei in materia. 

san ente a difficoltà tecniche» per l’'e- ta da eui voi dipendete, e per tramite stro popolo e la missione altissima di fra i tanti opuscoli pubblicati, tro- yu ca = Mello gel 
regna o cl SI nostri superiori, Telegraficamente fa civiltà serbata all'Italia, mentre troppo viamo quelli riguardanti la storia del “I A 9. dell 

ssceuzione del disegno prim remo trasmettere: il' remoriale d è, svuue è i : dot: 3, pria ud, RR È Bi‘ L the, all’ 

e il memoriale da voi si odia e poco si ama, questi soldati mor Martina tricesimano, importanti docu- | i , AAINZIAL i a 

; Un largo eomitato.sta __._.; i Dia pe LC È # A 
i 

ri selen TTI Spiegò altre cose assai im- ti invocano da noi che non si insulti alla menti storici trat‘i dall'Archivio della . , dr i 

a ‘portanti; e più che.altro si soffermò sul- toro fede, alle care speranze, al caro s8- Pieve, Notiamo pure pregevoli mono- ’ VIA LOVARIA N. d 5 Ù DI E N E etto. Ù 
i a 7 Pata Vei 

                   

  

    i iù giorni ria- > | i |: 

i ieri para | ui > Tua la compattezza di tutte > operaie. erificio e ci ammoniscono che solo le o- grafie sul Friuli, specialmente su Civi- Ro 1 Vv 

mer Verso le 16 vediamo squadre di dou- pere generose mobilitano l’esistenza di dale e Paolo Diacono oltre alle altra È È gue 

Mn Licio granita de sub ne, operaie che distribuiscono il ne una nazione: ammonimento severo per i compilazioni più noteroli e di valore, I i n io 

guente manifestino : negatori della patria, per i pervertitori già esaurite. Fu anche lucido estenso- UFFICI sn Vi à Loy alia 4 Sa î it ine Rini Do 

« Lavoratori della mente e del brae- d’ogni ordine civile. re di importanti sers.ti comparsi sul Ret ISESEREA e di 

          

    

  

Ss AVORGN ANO di Torre cio di S. Vito! — Vi invitianio tutti Manda poi un fervido saluto agli uffi giornali friulani A questo attivo lavoro, MAG A Z ZINI Si Vi al e Triest e 3 8 d U d 

VITA GIOVANILE, — Domenica 21 (abbandonando le questioni di colore ciali e soldati martorizzati nel terribi- ;] nostro letterato friulano ha dedicata 

; ; ; ti Ì . che sino ad oggi ci hanno tenuti sepa- le 29.giugno 1916 dai primi gas asfis- ] ter studiosa, dimostrandosi i x . i 

serr. il nostro Circolo Giovanile cele- o : S Se BA Or n gas af a sua mente. studiosa, dimostrandosi no IO: 

brerì la sua festa d’inaugurazione dei Tati), ad intervenirè questa sera alle sianti cacciati ‘dal nemico sul S. Miche- profondo conoscitore di storia friulana INDIRIZZO TELEGR AF È CO. see 

1 i inver a i Ore 17 nella piazza Maggiore ove avrà le; ai caduti nella tragica notte del 15 Diede dell pri ione nel 
Zavori per il prossimo inverno. Tra 1 18 ; ai caduti nella tragica 1 ‘ 2 Diede prova della propria passione ne Le 9° E 

‘muovi sui notiamo 50 ex combattenti luogo un grande COMIZIO promosso da luglio 1917; a tutti i decessì negli ospe- suono. Anehe nel campo religioso, qua- TELEFONI pesa 1-51 e 2-25 

ehe ieri pugnarono da forti sui campi 101 Filandiere alle dipendenze del Si- dali della Parrocchia»; e termina fra 16; semplice ed umile sacerdote ha espli 

} ai i ierati gnor Piva, per le seguenti ragioni: la commozione generale sato i ‘mini se 1 i I RT A TIT i 

‘ battaclia. oggi si trovano schierait © ? : a commozione generale, cato il suo ministero serupoloso, e con- CONCESSION TATMICAY << R A 

di baitagila, 0gg di 
’ Ad I AKIO e mise 

0 
im ben più aspre battaglie per la difesa Da diversi mesi in tutti i Settifici «Oh! nostri grandi morti, per il. san- fortante, tanto:da pr-ndersi il contagio 

Ual DINEIA {a della nostra Provincia si pagano le ops- t il tro l arti- dell ale violcasna SR 3 

‘onore di Dio e per il trionfo della **. AR AI pe- gue versato, per il vostro lungo marti- della malattia rimanendo così vittima S T re 11. e. h 

dell'onore d P raie a L. 10 giornaliere, e noi da lungo rio, Siate benedetti in eterno! noi tutti del proprio dovere sacerdotale, PRESEN I ANTE del se Mi CCC: 
O Fede. $ tem a 5 ù - è Meo ” » ; 

; i Ì Ì i/ forti RO, Pei tramite della nostra or ga-. verremmo qui ogni anno per 1 vostri ca- E nel momento del «reduto riposo, do 

î Corag O, o lovanl schiere di forti 3 Ani 7 + "dà . N 3! \ D . nel dit È x > Ì 1 ® " °° 

petti Miociali “vanti Cirso mete beni MIZ2ezione domandiamo lo stesso tratta- ri parenti lontani a pregare per Voi». po il lungo travaglio d ‘on anno passato . GrICO e “6 A N S A I n T) O ” del 

% DI , 

à é 4 dl Albo it r 

i josi iii alto le menti Mento. | ; Alle esequie gli arditi presentarono le sotto la dominazione straniera e nella . De 

pù SRI SR EPA dial Stamane per le ore 8 si attendeva una armi, Mai vide, il nostro paese, più com- tregua delle sue contizue sofferenze fisi SOCIET A AGRICOLA Î T AT I ANA pe d’ur 

ss visione: « In hoc signo Va beniga risposta dalla Direzione di detto movente e imponente dimostrazione. che, lo ‘coglieva il tervibile morbo, ehe i i CLARE E, ì 

Olivo. Setificio, ma per nostra disgrazia la lo spense lontano delia sua Tricesimo, 
i risposta non è arrivata, e Siccome que- . BUIA memoria degli anni ti .nquilli, vicino la 

GEMO NA sto era un ultimatum siamo state costret —COSE D’ARTE, — Nelle mie peregri- sua amatissima sorella. e dei suoi studi 

"TREATRALIA; — Domenica 14 corr. te a disertare il lavoro. nazioni scontistiche che pe’ piani e pei prediletti, e dei congiunti più cari. 

i &jovani della compagnia Filodramma- Ecco il meîortiale da noi presentato monti del nostro caro Friuli mi venne Parte della prezicrissima biblioteca 

tiea Basilio Brollo, istruiti dal P. So. slla Ditta: > ; fatto di passare un quarte d’ora di go- che egli servì di fonte ai suoi studi clas 

setti Costante, iniziarono anche questo 1: — Aumento di salario a tutte le 0- dimento artistico nello splendido pae- siei, andrà ad aumentare l'importante 

‘anno la stagione delle recite rappresen: PETAle del Setificio del 20 per cento ad saggio sunnominato, |’ raccolta della Biblioteca preziosa di $. 

tando il grandioso dramma « Lazzaro 1 incominciare dal Lo Settembre 1920. Ebbi opportuna occasione di visitare Daniela. 1 

Mandriano ». : a Riconoscimento della organizza- lo studio del Sig. E. Ursella, ‘vincitore Vada alla sua vanta memoria, il no- 

Tutti indistintamente portarono bene 201€ (blanca oggi, perchè tutte le ope- di una borsa Marangoni, Egli da qual. stro reverente salute, Lo paiiral. 

Ra loro parte; il numeroso e scelto pub- f2l° alle Vostre dipendenze sono iserit- che tempo trovasi presso la sua diletta Nel mesto anniversario della morte. 

blieo attestò la proprio. soddisfazione te all’Unione del Lavoro di questa Pro- famiglia in vacanza a Sottocostoia. Vì compianto Don Luigi anutto, la sorella 

son frequenti e ripetuti applausi. vincia). n ‘|. x ammirai una splendida ‘collezione di Mina e la famiglia d' Giovanni Manto- 

Congratulazioni ai bravi attori eolla |, 3. — Assunzione da parte della Dire- bozzetti rappresentanti paesaggi; la rie vani, a ricordare la memoria offrono al- 

speranza che nelle lunghe serate d'in- zione della Filanda della ritenuta - da .ca tavolozza del giovane pittore si ri- l’Asilo Infantile Li. © 00.00. 

verno ci faranno passare ancora qual. i: ui “i La .vela sempre geniale. Un bozzetto fra e At | (Veretus). 

i i sano ed istruttivo diverti- a paga, del contribu ovu li altrì. attirò la mia attenzione, Il 

og so ‘+ giascuna operaia alla organizzazione Co l’isoletta di Barbana, tanto PRATO CARNICO 

ORNI NO .. (cioè L. 1 quindicinale). cara a’ friulani, E’ colta in un gaio ira PRIMA RIUNNIONE CONSIGLIA- Messa Sg 

C PE 4 — Pagamento delle giornate di non monto autunnale. La placida laguna gra RE E NOMINA DELLE CARICHE. — [OVP DNA al] È 

  

         

   

  

   

    

   

  

    

    

      

SISTEMAZIONE DEL SERVIZIO lavoro, perchè la Ditta non ha dato dese è solcata da alcune barchette pe- Pomenica ebbe luogo la prima riunione 

‘| POSTALE, — Appena la linea Spillm- cuna risposta conereta e non ha voluto schereccie. Nubi dorate formano lo del nuovo Consiglio per la nomma delle 
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per contro proprio, d’essere eollegata Visitai pure l’antico battistero e l’an- 
; : è festazione, Ricchs prende la parola (è di : «eppe da Monteaperta, Cramaro Valen- 

all'Ufficio postale di Cornino. “afro :P * la parola (è di _ caso campo santo ove ri Re Valen- 

iaiincnto. dell'in. Fantoni &4 1 et24 ono ohafacoggi) rin I 5°. tino da Platischis e Sturma Luigi da 
er eterno le salme di tanti erol ehe versa-. Montemaggiore..—- Supplenti: Tomasi- 7 olf 0 r cia 

  

   

bergo-Gemona favorì questo paese del- venire a trattative ad onta che da mesi sfondo del quadro. Il Santuario: e l’o- cariche. Riuscirono eletti a: Sindazo il /f ER Nei | Ri 

Vattuale fermata ferroviaria, era natu- i dirigenti la organizzazione avessero ri- pere annesse si rispecchiano nell’onda Sig. Canciani Michele con voti 11 su. i! | ‘R bt 

sale che anche la Direzione delle Poste petutamente richiesto un colloquio con tranquilla. Bello. - 15; ad Assessori i Sigg. Solari Marco È ; ) ico 

avesse favorito una miglior. sistemazio- i rappresentanti la Ditta. Nell’ultima'mia gita a Barbana, gita on voti 13, Giorgessi Carlo con voti 12, ngn RO 

me nel servizio postale. Invece ancora Compagni e compagne di lavoro! Non che ebbe luogo giorni sono, sul ritorno Puntil Fortunato eon voti 12, Delta dia. pl? uni a Ven fi 
oggi l’Ufficio postale di Cornino, an- mancate a questa nostra sacrosanta giu- m ifermai alquanto in Aquileia. Ebbi la Como con voti 11; Supplenti: Casali An pe; dì rad: 

michò ritirare i dispacci dalla fermata sta manifestazione se volete che i dirit- .bella sorte di far la ecnoscenza di D. tonio con voti 12, Cappellari Carlo con. HEIÒ Saniz 

emonima, li ritira dall’Ufficio di For- ti delle elassi lavoratrici siano rispetta. Bressan. Uomo costui quanto umile al- voti 10, — Alla prima seduta mancava- RR; 

garia il quale a sua volta li ritira dalla ti. trettanto erudito nelle antiche discipli. D0 due soli consiglieri. | aio SEA 9: | | fia sala 

Stazione di Flagogna causande ritardi S. Vito, 15 novembre 1920, ne liturgiche aquileiesi. Mi fu di guda - PLATISCHIS i Pl ! ga ri. ì tà Orig 

&i qualche giornata. ; Per il Comitato d’Agitazione: illuminata, per altre due ore, nella vi- | I tn a Uincia 

IC î 1 da tempo e È Foo sa LA NOMINA DEL SINDACO, — Ie- EF ri i 

ornnesi sì rivolsero da tempo è, Fi Ricchi » sita de’ musaici delle basiliche teodo- _; L: Livni: Lot sii 1 del 
gi ineial 1 Desa gi si riunì il Consiglio per la terza volta A ETTI i 

petutamente alla Direzione Provineiale \ x ; riane. del 4.0 secolo. I mosaici come . . dell’) 

2 1 ù SY ì Alle 17 precise la piazza Maggiore i o ra per la nomina delle cariche. è OR R n UPpaq 

«delle Poste con regolare domanda, a : o gi tutti sanno, turono ultimamente scoper- * “picci e o Tr lo Senta 
LR ‘mano, ©T2 affollata di donne uomini d’ogni ca-... 7 i Riuscirono eletti: Sindaco sig. Filip- | i Chelini 

-. Ja quale s’univa il limitrofo Cimano, i ; ti In generale sono ben conservati e co- _; : i è (I 

"zazione di S. Daniele che domandava, tegoria. Tutto S. Vito aveva risposto Lui ù inlibro \d'aita; pigh Leonardo da Prossenicco — Asses- N ui S8.D 

; all’appello di questa imponente mani RO sori; Blasutto Giovanni e Levan Giu- 4 (] i NV; sia 

i SE + grazia tutti gli intervenuti a nome del. i ; 

dint vat dro le Filandiere e spiega minutamente le i ie ST Ri per la patria no Giovanni da Cornappo e Scimiz Lui. 

sleggtiva per quanto riguarda il-Cimauo Tifhieste e da quanto tempo le filan RE gi-da Prossenieco. .:'. Wu 

I a il'partalettere richiesto dal modifiea- disre abbiano cercato di trattare colla | TRICESIMO —_ Terminato lo spoglio il Commissario | 
Mu vini 1 Too Direzione dello stabilimento per evitare SANTA BENEFICENZA. — Per ono Prefettizio lesse una lunga relazione 

Mentre ringraziamo l’on. Fantoni per sie che oggi contro la nostra volontà ab rare la memoria della defunta signora Commentata la mancate nomina di ab 

7 favore ottenuto, ci permettiamo di fa- NNO dovuto fare: « Sappiamo,, dice, ® Lucia Carnelutti ved. Carnelutti: fa. SUno Inearicato per Talpana. Agli elet- 

periettamente riconosciamo che la asten miglia sig. Gino Trevisan L. 10 — sig.ra ti gli auguri di buona ammimstrazione, 
re alcune osservazioni alla parte nega- *. SI, 

Lia LI SO da 

tiva della risposta ottenuta. Prima di sionedal lavoro porta danno a tutta la Maddalena Casali-Buttazzoni e nipoti dal RT: ua 
Nazione; è con immenso dolore che-noi 1, 10 —- sig.ra Giuseppina Fior. Tur- SR, sv 

‘ratto che l'i i della località “AZIONE; nso dol & n n° . Sp Apia 

Dirata ISU) di Bormino è dir mol. °8gì abbiamo dovuto inerociare le brac- chetti L 10 — Famiglia Santo Ferigo CORTE D’ASSISE ol Ò lola 

o superiore all’allegata per negare il Deo a ben pane “saga pia si 20 — diana dae Foa s — Urridei CARI Il 

portalettere, perchè costituì MI TTONA trp ig. sig. Eugenio Lortolotti _ Î ] SEO Li 

portalettere, perchè costittieee Una PO dere domattina il levoro A Fmi. si Eugenio Leali L 20 — U{CIIO IISUOLRIO © IETNIE 1a CONDOIO. 
‘abitanti. ma di più di 1500 ai quali ci L'oratore è di sovente interrotto da u- re 20 — ing. Carlo Cambiagio L 30. i Ieri si apersero nuovamente i batten o —_È = ‘A 

possono unire i 200 del Cimano, A que- panini applausi, Il eomizio si sciogliein —Peri bimbi poveri dell’Asilo: Fami- ti. delle nostre Assise per la penultima a if LE 

ordine. glia sac. Giacomo Mansutti L. 20, sessione dell'anno corrente 0/20 de 
#ìo poi poco importa dipendere da un ; RE dea PO 
Sii ci raltr a” . La seconda giornata è incominciata n Comparve davanti ai giuratì certo L. 
ifficio più che da un altro, ma cescro calma come la prima. | NEL SECONDO ANNIVERSARIO pj Giusto da Treppo Piccolo il quale 

Re i e rea e per DELLA MORTE Di DON LUIGI ZA o pe voigida "o ] sp N 
| i cha * neld febb 1919 d s i 

ago ica ,  PRR UNA CORRISPONDENZA. — NUTTO. — Quando la vittoria arrideva picasa di bniguale il ast è Bava ka 0 
La configurazione poi topografica La corrispondenza « Postumi elettora- alle armi italiane, e liberata la nostra {i Vincenzo d’anni 82, 0° | pil L 

‘ della località soggetta all'Ufficio di li» eomparsa sul «Friuli» N. 270 del ‘cittadina dall’invasore austro-tedesco;. L'IMPUFATO 

    

  

  

€ornino non va trascurata e, se presa ff 14 sindante nori è stata scritta come si e che un terribile morbo epidemico di DES : ARRE sn % ip po ee 

meria corisiderazione non è in favore del- tenta far credere, dal signor Antonio aveva assediati, Don Luigi sot. ve. Si scolpa dicendo che appena tornato E ù | sr \ pr 

| lla risposta, ma della domanda soprac Zavagno. ù niva colpito di quell’epidemia, e tra- dal servizio militare dopo la liberazione et À, sta TI 4 G ge 

sennata specialmente se messa al com. predetto signore mai collaborò al sportato d'ordine dell’autorità militare fu costretto per un sentimento di amor \ E, Me de 

° #ronto con la vicina Flagogna. | nostro giornale. italiana, in un ospedale di Udine, ove Proprio a trattar male la moglie la qua- | To : 5 ha ade 

S. VITO AL TAGL. Ti cronista. moriva il 16 novembre 1918 privo della ‘le una sera gli aveva confessato di aver 

‘AGITAZIONE DI FILAND RIA i assistenza dei propri cari, dopo avuto mancato ai doveri coniugali a O o ; eo. 

Da lunedì si è oa lo III S. MARIA LA LONGA nflla sua abitazione i conforti cristiani Circa il fatto die: poche rose. Raccoa A j0 N 

FUNZIONE COMMOVENTE IN CI. Don Zanutto visse d’ansia è trepida- ta di essere stato un po' ubriaco quella wi Aff rettare. le prenotaZ A 
‘mostre filandiere, Lia giornata è trascor- i fe : è 

sa calma, ma nello stesso tempo si so- MITERO. — (15). — Ieri il nostro po- zione durante il terr'bile anno e si mo- S°T8 ed in seguito ad un alterto di uver 
di STA o SR ato Cp 4 ellisse ; i menato alcuni colpi all’impazzata. ’ 2a Be? È 

no svolte manifestazioni importanti, POlò ha portato un nuovo tributo di strava nel glorni della liberazione tanto °°° Preti, E perchè tie lat) n Ì, ch Î p re n of a p er te mM po 

Queste operaie tutte iscritte alla le E atitudine e di amore ai Morti di guer- giulivo, che in lui inai si scorse la gioia rchè e an 
he vostra cognata Maria sccorsa in di- . 6 hi) 

“sicuro .di avere la mer’ 

Fà) 

ga Bianea sono dirette dall’infaticabi. Ta © per la guerra, che hanno-la pace così serena, nemmeno «quando gli sem- St VOSt 

4 Ricchi e mai come ieri si è visto uno del Sepolero nel nostro Camposanto — brava di rimettersi i pace, dopo i mo- fesa del padre? 

    

sciopero così bene ordinato pel quale So DA migliaio. menti tragici delle rapine da parte dei P co È non a da x Sn i . Ric 

das % ialisti si i ri _ Formatosi un lungo impi 0. ldati triaci. i . Teri Jo fece non con lo scopo di uccule- . l ùm 

| gli stessi socialisti si sono ‘congratulari .. i a lungo imponente corteo soldati austr i RE alia i ; d d L lì Neleo 

i sol nostro amico. »  finanzi alla Chiesa parrocchiale, cuì La morte di Don Zavutto restò nas: +. re ma soltanto perchè si sentiva PA om an di de E la ha" 

Nelle prime ore del mattino egli ha tutta la popolazione prese parte, si di- i (71°) saprafiatso dai parenti;ehe RUPrano pv- catasto È ; Mi; 

tentito vn primo comizio nella nostra resse ln mesto pellegrinaggio al Cimite- | ventati addosso. pecdizioe ; ve aida 

| siazza Maggiore, ove parlò per circa ro, Vi era il nuovo Sindaco sig. Isidoro bAMPADE e materiale elettrico — Ma voi trattaste sempre male..an- ne Uterno 

bra È mezzo > riscnotendo: applaù- Danielis con la intera Giunta, il ségre- Piazza Vitt. Em. - UDINE (ehe con.vostra moglie. prot o i o 

Te (Riva Castello) 1 Tel. 121. L’imputato dice cose generiche... 
» ua de i ale si RE 

si da tutto l’uditorio; più di una volta x rt GHANISE eo Malisani, la sco- 
3 TRS oa «4: ‘laresca con i rispettuvi Insegnanti, Tre 
mvitò qualche avversario. politico ana i ; È e 

rendere la parola par esprimere il suo ghirlande, splendide, in fiori freschi, a- 
» —_ I TE veva offerto la nostra gioventù. Una 
sentimento nei riguardi del momento RA (E ; 

{ arditi, al comando u 
presente, è ‘per sapere se nulla avesse ‘OMpagnta di arditi, aj comando di due 

Giannetto Penazzi «>< «>. ITESTLT © . Dispone di. provetti propaga 

premiato con gran premio Viene interrogata la cognata, la mo- . tecnici. disposti 2 ‘r e car si gr 

e medaglia d’oro all’Es) à NE . E ALA 
odi Milavie Der: Com Sie dell’aceusato ed altri 18 testi i qua- 
mercio ingrosso lampade e li tutti ammettono il buon costume e la mente im ogni centro lp della Pro      | da rimproverare al suo operato. Seguù I era pure PRO nel corteo. 2 i a pi onestà della moglie la quale non ebbe ; i dl Ùm 0 P, 

lai ilenzio religioso ‘che fu rotto da, un -_:SFunti al Cimitero, il nostro Teveret i brice Apparecchi d’illumi. che dolori e lagrime. —’’’’per conferenze. Rivolgere le richiO Qt Lug 

| ‘ftagoroso applauso. do Parroco cav. Venturini, prima delle | CREO O Pao su o 0 4 I î 1 af \ ai 

| Finito il comizio il corteo‘composto da ©S°quic, pronunciò nobilissime eommo- fisso assorimentà in tutti gli artioli altri | poirascibilee beone alla Direzione Centrale della Se! Wbor 
‘tutte le filandiere (circa cinquecento) venti parole, inn dagtiah Seontio speciale ai sigg. rivenditori. | Alle'17 la seduta viene folta: Staa:.. 1 ie î AT Vigntii ho ca iprti 

(i 10s0 al Deaimo Domiiala, quit ia emo P Teriero — cglì dae — sign, vi inatellatori elotizieinti. nè avremo il verdetto e la sentenza. Agraria (Via Lovaria, 4 - Udine): |'®cr 
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oe fanno i Polacchi1 dii 
feta. E” una Nazione destinata a per 
iaarsi in un sogno di grani 
Te per eccellenza, pocta per nata-     

atto 

), Vive 

hi di impulso; ‘di impressione, di 
| Siasmo. Immaginate che sarebbe ca- 
h È ° di farsi ammazzare per salvare un 

Îlo della propria dama. Immagina- 

dre, all’epeca della guerra contro la 
|a, tutta la popolazione vestiva la _ 

rg Isa Militare; tanto per dimostrare 
tel verso la Patria. E molti face- 
fog è guerra nei caffè di Varsavia 
‘Sglando le brillanti uniformi di uffi- 
: va cavalleria! E eredevano in tal 

Ma di essere i salvatori della Po- 
0ì, si rassegnarono alla pace. Di- 
iziarono, perchè i ‘polacchi, 

Malisti per eccesso, avrebbero con- 

sd ì la guerra ad oltranza senza sa- 
fi lo scopo ed immaginarne la fine, 

ì sì vive nella nuova repubblica i- 
|\\*-&d ora non sapendo far altro per 

api i si raccolgono i cimeli, 

Lift. 
[ll 

      

  

   

     

   

    

   
    

    
    

  

‘Niscono 1 ricordi, si idealizza il pas 
SÌ percorre le ‘capitali europee, si 

va SÌ scova una memoria, e, con re- 
Osità, sì trasporta in Patria sd arri 

lì pochi musei nazionali. 
ltoverete un fazzoletto . intriso 

€ d’un martire dell’indipendenza, 
secolo passata accanto allo spero- 

|} uo generale; un quadro che rap- 
È Nenta le stragi, gli eecidî commessi 

Ssi con la treccia della. bella fi- 

    

    

    
   

Del 

idezza. Ca- 

* BUerriero di razza, ll Polacco desta 
A Simpatia i in quanti lo conoscono e 
anno apprezzare. Non è un tipo a- 

a riflessione ed al ragionamen- 

pes di un ; piani *Constivano tutto. 
V'è la eolonna a ricordare il giura. 

mento di fede degli esuli 

nel 1846, ed i manoscritti oscuri di qual 
che poeta nazionale. Non sono traseu- 
rati i quadri religiosi, anzi per questi 
nutrono una venerazione speriale. 

E’ un popolo emimementemente  reli. 
gioso. Ha una pazzia, diremo Ce del. 
la religione. 

La Vergine è la madre di tutti, è la 
protettrice del pericoli e.vor rebbero fus 
se. nata polacca. 

Girate un po’ Varsavia, introdueen- 
tevi fra il popolino e rie rimarrete éeon- 
vinti addirittura. 

Non si vedon che chiese ed immagi 
i, processioni e fedeli, ed anche su. 

di stizioni di fede. 
\ La loro fede è fatta di tradizione e di 
patriottismo, 

Ricordano infatti che i sacer ‘doti : ae- 
compagnavano i polacchi ‘alla guerra di 
reazione contro gli oppressori russi, ed 
il conforto che veniva, dalla religione 
soltanto, ai depor tati nella lontana fred 

la Siberia. 
Non. dimenticheranno così presto i 

particolari della per secuzione politica de 
glî Czar del panslavismo invasore. E tut 

ti vi sapranno descrivere, con ricchez- 
za di. particolari, l'episasio dei falcia- 
tori della morte che ascoltarono la mes- 
sa dinanzi ad una rozza capanna, pri- 
ma di recarsi al cimento. Nella mente in 
genua di quelle popolazioni, non ripete- 
re la scena, sarebbe gran colpa contro 

«la nazione, Così i polacchi, se debbono as 
sentarsi per molto ‘tempo, porteranno 
con sè un pugno di terra della propria 
‘Patria per avere la. dolce illusione di ras 
en a quel grande che al momen 

  

  

  

  

  

     

  

e giornata novembrina di ie- 
Segnato un nuovo e decisivo passo 

anti per le nostre forze giovanili 

i ate. Entro i ‘cuori di coloro chè 

ì parte della vasta Arcidiocesi 
Reno a formulare nella nostra Città 

Yo ordinamento ed il nuovo indi- 

‘on cui guidare la gioventù che li 

fl eletti a suoi rappresentanti, arde- 
d nel fuoco d’amore e d’entusiasmo 

Ihentato dalla più pura Fede Cri 
Ca ogni ascesa 

"la radiosa meta cui tendono le no- 

J'‘teanizzazioni, na 

\ LA RIUNIONE 

| Sa Sala maggiore della Sede d’og ni 

‘tà Cristiana della. città e della 
K acia convennero nel pomeriggio 

NI ì delegati dl parecchi Circoli gic 

di 

     

   

    
    

    

      

   

       

  

    

   

  

ip cotati Tricesimo — Flambro _ 
(Udine) — Tomba — Meret- 

pa Die — Bressa — Savorgna- 
> Villanova di 8, Daniele — Chia. 

i, — Gemona — Mortegliano — Civi- 
; Maria Slaunieco — Ponteb- 

   

   
hi iaia siedo I Consiglio u- 

Yappresentato dal Rev.mo Prof. 

Rei Florida, presidente — Peverini 
x ° Vice presidente — nob. de Pa- 

4 Mrsiglere don Ridolfi, segreta- 

Prot Florida apre la seduta. 

TOVICH chiede subito la pe- 

Ripr la Presidenza dia relazione 
| Pera svolta nell’anno di carica. 

ONE DEL 

| PROF. FLORIDA 

d..: comincia facendo un ha 

frico esatta dalle difficoltà che ven 
l.;° porsi, fin da ‘principio, 3 

‘tento delle deliberazioni del Con 
© Federale, Dà un’idea chiara di 

* era la situazione giovanile eat. 

ù Friuli dopo la liberazione e dal 

Sì impossibilità di compiere una 

val censimento delle nostre forse 
"l periodo caotico. Tuttavia on 
è potuto notare il suecesso e l’im- 

“a dei cinque convegni ‘manda. 
indetti dalla Federazione e giu- 

" Tenmaricandosi per le sveniu- 

ì ©Olpirono i in quel tempo la nostra 
be, il mancato ma già preparato 
Messo Generale di Udine. 
mora un caldo appello ai giovani 

‘contribuiscano maggiormente al 
Ulmento dell’ufficio di Segreteria 

&nche incaricato di svolgere tut- 

lPopaganda necessaria per il trion- 

  

   
    
   

    

   

   

  

   
   

       

  

    
    

   
   

| è. Riconosce che esiste già un s0- 
tiche per inquadrare, comineian- 

Neg), le migliaia di giovani Cai- 

> SParsi ‘nell’Arcidiocesi.  Racco- 

Una i dosi ai Circoli di Istituire duran: 

nu Stno conferenze educative e gure 

Ta, termina ringraziando tnt- 

ul che gli furono coadiuvatori nel 

hi OPera, ‘e particolarmente si dichia 
ai ‘delegati mandamentali che 

fto le sane energie dei giovani 

n
a
i
 

   

  

   

      

lo Peverini, all’attivo Segreta 
Nonigi Ridolfi e al solerte studen- 

Br pritario Nino Mantovani. 
D 

  

dell’Arcidiocesi di Udine, Erano 

Federazione dell Aîsidiocesi di 

“a Nostra Idea e del nostro Pre. 

40, i di all’infaticabile Vice. Presiden- 

I Dese: i nomi dei Circoli i 

UDINE 
ra tagrrgrpaem nre acone e 6 

PARI I I pe a STI E 

tn n oder Frialana della GC 
per l’autonomia regionale 

i Circoli federati direttamente a Roma 
prima della psguzione della Federa- 

zione Friulana, 
PEVERINI rispon”'e dando . ehiari 

menti in merito alla discussione suseita- 

ta dal nob. de Paciani. 
5 URTOVICH. esprimendo .il suo. 

rammarico per il rimando del Congres- 
so Giovanile di Udine rievoca la cara 
memoria del povero Catapan. Chiede 
venga trattata la questione delle contri- 
buzioni sociali, 

D. FLOREANI accenna a ,-insuffieien- 
ze dell’organizzàzione, 
PEVERINI rispondendo a D. Urto. 

vich e a D. Floreani ritorna sulle cau- 
se che rimandarono il Congresso e in- 
siste nella necessità del tesseramento di. 
tutti i giovani assogiati ai Circoli. 
PROF. FLORIDA si unisce alle rae- 

comandazioni di Peverini.. 

". LA QUOTA SOCIALE 

D. RIDOLFI legge lo Statuto e vie- 
ne aperta la discussione sulle contribu- 
zioni sociali. Molti chiedono la parola 
ed espongono opinioni e proposte che sì 
chiudono eon una votazione nominala. 

Da questa risulta che è fatto obbligo 
&d ogni giovane tesserato di versare an- 
nuslmente alla Federazione la quota 
di lire due, 

Yenendo a trattare dell'organo fede- 

rale, D. Ridolfi chiede al prof. Florida 

che vengano prima udite. dall’Assem- 

blea led ichiarazioni che Nîno Man- 

tovani ha promesso di esporre. 

REGIONE FRIULANA 

MANTOVANI comincia col riferirsi 

alle deliberazioni del Congresso Regto- 

nale Veneto di Padova del maggio u. Ss. 

ed ai colloqui avuti eol Presidente Re- 

gionale avv. cav. Benvenuti in occasio- 

ne della riunione del o Veneto 

del giugno pure a Padova. Espone quin, 

e aa i fece al rag. Sag- 

gin vicepresidente regionale, valendosi 

della qualità di delegato federale friu- 

lano e ne riferisee le risposte. Rende 

quindi noto il pensiero del rag. Saggin, 

dell’ avv. Benvenuti e, per mezzo di que 

sto, del comm, Pericoli presidente ge- 

nerale della G. C. I, nei SE della 

Udine, 

in seguito ad esposizioni fatte dall’ora- 

tore sulle condizioni dell’organizzazione 

in Friuli e dei sentimenti che agitano 

molti giovani «ed operosi organizzati. 

Nota come Padova o Treviso siano a hoi 

troppo distanti, come il «Noi giovani !», 

organo regionale Veneto ei gianga eo- 

me una voce lontana e termina incitan- 

do i friulani ad intensificare la loro at-- 

tività continuando nell’opera finora. 

compiuta senza alcun aiuto dal di fuo. 
ri 

Dì lettura tra la viva atterifione dei 

presenti ad un ordine del giorno che 

tiene discusso e modificato in qualche 

punto dal prof. Florida e da ‘D. Flo 

reani. Esso viene approvato, . e nel suo 

testo finale suona così: n 

« L'assemblea Federale Fritlana del- 
la G. C. I convocata in Udine il 16 
nov. 1920: 

“coitiorato bhe l'Arcidiocesi di 

Udine non dipende dal Patriarcato di 
Venezia, ma, direttamente dalla San- 
ta Sede, è constatata la notevole distan. 
za che divide Udine dalla residenza del 
DIES ‘Regionale, 

  

in Svizzera. 

  

to dell’esilio fu il primo a darne l’esem- — 
pio. Lo spirito imitativo è radicato pro- 
fondamente in questo popolo che ha l’a- 
nima ancora del fanciullo. 

Ma, è lecito fare una domanda: vi- 
vrà una Nazione di tal cenere? La ri- 

. sposta ron è difficile come sembrerebbe 
in un primo momento, perchè la fiducia 
nell’avvenire vince tutti gli ostacoli; 
Lia Polonia vivrà. Vivrà, nonostante la 
mancanza di materie prime, la- miseria 
originata è frutto della, guerra. E sarà 
una Nazione veramentè felice quando ‘ 

- avrà potuto superare mercò l’abnegazio- 
ne del popolo, il difficile momento attua- 
le. D'altronde è uno Stato nuovo e non 

  

— Magnifica operazione 
della Pubblica. 

Une automobili ru rubate a Gorizia 
sequestrate a Udine 
Da par eechio tempo dall’autoparco di 

Gorizia venivano a mancare due auto- 

mobili: tipo FIAT .c l’autorità militare 
ad outa di tutte le pratiche espletate e 
di tutte le indagini fatte non riuscì a 
scovare ne gli autori del furto nè le due 
autovetture del valore di circa settanta 

Sicurezza 

  

mila, dire. 

Teri. il sotto: ispettore signor Biton ti 

con la squadra degli agenti imvestigati- 
vi sequestrava in casa di certo Luigi 
Sgobino abitante in via Palermo N. 30, 
le due vetture smontate ed una discre- 
ta quantità di materiale automobilistico 
che in quel «garage» clandestino era an 

dato aumentando via via. 
o Sgobino non »eppe dare. ragione 

della provenienza della marce nè per. 
chè l’avesse in deposito. 

Colpito così all’iniprovvisa nulla sep- 
pe dure. 

‘Fu perciò tradotto all’Ufficio di P. 
e da'lì passato alle carceri, 

Le indagini. procedono e sembrano 
imminenti altri arresti. 

]l pagamento dei cereali requisiti 
lascia a desiderare ! 
Quando i nostri contadini raccolsero 

il prodotto dei lunghi. lavori di un an- 

no, gli addetti alla eommissione di requi 
izione cereali Pmosoro il fermo sui ge- 

neri di produzione. Non altrettanto for. 
vore si presero per soddisfare agli ob- 
blighi assunti di pagamento. Lunghe 

teorie. di contadini compiono quotidia- 

namente viaggi per ottenere qualche 

è lecito pretendere per ora fortuna ec- 
cessiva. Forse non rimarrà con la pre. 
serite forma di governo perchè i polac- 
ehi hanno sempre sognato un Re e va. 
gheggiano i titoli nobiliari che negli 
altri paesi sono in decadenza. 

Non perderà per questo la possibilità 
di progredire perchè ciascun popolo sta 
bene sotto quella forma di dominazione 
ehe si elegge. 

Tl polacco rimarrà immutato. 
Bo penseremo sempre ‘come l’eterno 

fanciullone sognante una vita ideale. E 
non sì staccherà dal suolo natio per e- 
migrare, senza uno straziante rimpian- 
to della Patria. 

Nelle città straniere, continuerà a va- 
gare con un non so che di indefinibile 
e di mistico nell'aspetto e nel pensiero 
Fisserà nel firmamento azzurro gli ce- 
chi cilestri come in cerca di un lembo 

Sognerà il Hive, 
‘ E le sue parole saranno un era Poe 
sia che scaturisce profondamerite da l a- 
nima. 

8. F. 

  

te 

delibera di staccarsi dalla ) iper: 
, denza del Consiglio Regionale Veneto 

della G. O. L demandando al Consiglio 
Federale Friulano lo studio di possibili. 
aecordi con altre Federazioni del Friu- 
li, affinchè, in attesa di risposta da Ro- 
ma, sì inizi da parte dei Giovani la co- 
stituzione della libera Regione Friula- 
na ». 
D. RIDOLFI continua quindi nella 

lettura dello Statutò che è approvato. 

PER LA SCUOLA. 
. D. COMELLI per rendere più eftica. 
ce l’opera dei circoli e della propagar. 
da parla delle condizioni» dell’ odierna 
scuola laica decaduta dalla suà funzio. 
he educativa, Termina PEOLNREDIO il se. 
guente ordine del giorno: 
« L'assemblea Foderile Friulana, ece,, 

eonsiderato che molti studenti di 
scuole medie appartengono ai propri 
Gireoli, al fine di cementare viéppiù la 
tritcdlazza fra i giovani della città e 
della campagna, 

delibera che nelle città del: Friuli 
sedî di studi medî, gli studenti tesserati 
della G .C. L bano! libera ospitalità 
presso i Circoli federati ivi esistenti, on 
de formare solidi nuclei per un'efficace 
penetrazione cattolica nelle IRR me, 
die friulane ». 

E’ approvato. 
DE PACIANI desidera che 1’ ospita- 

lità diventi obbligatoria anche per i scl 
dati tesserati della G. C. L 

‘ D. FLOREANI e D. URTOVICH 
chiedono 1 ‘obbligatorietà della ‘presenza 
alle sedute. 

IL NUOVO CONSIGLIO, 
D. RIDOLFI riferisce che il Rev.mo 

prof. Florida non. intende presentarsi £ 
fra i eandidati al nuovo Consiglio. 

L'assemblea con vivo rammarico pren 
de atto della volontà di eolui che seppe | 
ricostruire in questa difficilè ota il co 1- 
plesso organismo della gioventà Catt. 
lica in Friuli e fa voti che la Goimpeton 
te Autorità voglia nominarlo Assistente 
Ecclesiastico Federale onde' continuare 
a ricevere da lui quei consigli che fino a 
ieri egli diede con ottimi frutti alla no. 
stra Federazione. 
PEVERINI raccomanda all’ assemblea 
ehe la scelta dei candidati cada su nomi 
di persone fattive che nei singoli man- 
damenti possano in seguito assumere ds. 
gnamente la carica di Presidenti di 
Sotto-federazione. All’ nopo egli ne spie 
ga il mandato. Dichiara che in base al- 
l’approvazione dello Statuto il’ nuovo 
‘Consiglio sarà composto di 15 membri, 
12 dei quali con incarico mandamenta- 
le. Il Consiglio nominerà poi la Giunta 
esecutiva composta di 5 membri col 
Presidente della Federazione, 
Sì passa quindi alla votazione. 
Risultano eletti i seguenti signori: 

Carnia: m.o Candotti — Cividale: 
avvw.° Giovanni Brosadola — Codroipo: 
sac. Zuliani — Gemona: sac. Traunero. 
— Latisana: sac. cav. uff. Trombetta — 
Moggio : sat. Boria — Palmanova: sac. 
Michelizza — Sacile: sac. Bernardino. 
— 8. Daniele: sac. Urtovich. — Tar 
cento: sig.. Bisiaco — Udine T.: signor 
Orazio Peverini — Udine IL: sac. Buiat 
ti — Aggiunti: Nino Mantovani — sara, 
Olivo Comelli — rag. NET Aguinaldo. 
do. 

Entro questa settimana si riunirà i 
nuovo Consiglio per\la. nomina della 
Giunta esecutiva e del Presidente. 

Per la settimana prossima vi sarà una 
adunanza dei propagandisti, 

si sempre debbono ritornarsene ai loro 

paesi con le mani vuote perchè si ripete 
la stessa parola: « Aspettare! » E” fi- 
ralmente ora di gr con questo 
modo indecente d’agire da parte della 
autorità militare; si fissi una data, come 
s’è fatto în altri luoghi, per la liquida- 
zione dei cereali requisiti! 

Il Deposito del 2.0 Fanteria al suoi caduti 
I Comando del Deposito del 2.0 Reg- 

gimento Fanteria ci comunica che 
20 corr. nese alle ore 10.30, nella Cai 
serma G. Savorgnan, sarà scoperto un 
ricordo marmoreo dei Caduti in guerra 
mentre annartenevano ai riparti mobi- 
litati dallo stesso‘'Deposito. 

Alla cerimonia; che coincide con il 
‘ genetliaco di S. M. la Regina Madre, 
sono a mezzo nostro invitati gli Uffieili 
in congedo i quali hanno combattuto in 
guerra con gli stessi reparti, Vi inter- 
veranno in grande uniforme con sciar-. 
pa e decorazioni. 

Esportazione delle oreficerie è arqontori 
| La Camera di Commercio comunica 
che le Dogane furono autorizzate a con- 
sentire direttamente l’esportazione, 
dell’argento greggio, dei gioielli, dei 

lavorì d’argento e d’oro e degli orologi, 
prescindendo dal richiedere :in cambio 
Una corrispondente quantità di metal. 
Jo prezioso greggio, come era fino ad o- 
ra stabilito. - 

Occorrerà però esibire alla Dogana il 
certificato comprovate la cessione della 
valuta estera ad una Banca autorizzi. 
ta al commercio dei cambi, 

Beneficenza 

Per onorare la memoria di Gasparet- 
to Paolo la famiglia Paruzza offre all’I 
stituto della Provvidenza L. 200, i 

‘ La Direzione riconoscente ringrazia 
‘vivamente, 

Csituzioe del Coniglio Prvicae 
Alle 14 d’oggi si raduna il Consiglio 

Provinciale per la verifica della condi- 
zione dei consiglieri eletti, per la nomi- 
na della Presidenza e della Deputazio- 
ne. Stamane hanno luogo le adunanze 
private della maggivranza ‘popolare nel 

p
a
d
 

 berale nell’aula della Deputazione. 

Irritazione Anale ed Emorroidi 
La più grande parte della gente è di- 

sturbata ogni tanto da irritàzione analè 
o da emorroidi. L’Unguento Foster re- 
ca sollievo a tali disturbi. Esso ferma 
l’infilimmazione, previene il prurito e ha. 
non comuni effetti risananti. Persino le 
emorroidi esterne cedono a questo bal. 
‘samo. Solleva tutte le affezioni pruri 
ginòse della pelle e.il suo giovament, è 

«duraturo. — Presso tutte le Farmacie: 
L. 3.50 la scatola; più 0.40 di bollo per 

«scatola. Per posta aggiungere 0.40. — 
Dep. Generale, C. Giongo, 19, gra 

cio; Milano. 

    

= 

ECONOMICI 
SACCHI a pelo di montone, forte par 

vergnana.N, 20 — Udine, 

GRANDE occasione - Vendonai pia- 

to rate mensili e noleggio. Sî ese eseguisce. 
qualsiasi riparazione. Bianchi - - Via Ma 
rinoni, N. È - - Dalaper fesa 

da. 

centesimo dagli uffici militari, ma, qua- , 

l'aula del Consiglio c della minoranza li. i 

tita vendesi anche dettaglio. Oitirài per i 
coperte, tappeti e pellieciotti, Via Sa- 

noforti e Orchestroni, Piani automaticì fP* 
per Sale da ballo e ‘Trattorie. Pagamen- @ 4 

rr 
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‘SGRANATOI: comuni ad una becca e a due bocche — nazionali ed 
esteri — con ventilatore 0 senza — a mano.ed a ‘motore regolabili a cen- 
trapeso: od a molle di pressione.. (Dieci tipi diversi dai casalinghi a quelli di 
grande lavoro). 

Rivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE,, della ASSO 
| AGRARIA FRIULANA UDINE - PILEZA DELL’ la ASSOGTAZIONE 
POSCOLLE. 

    

  

Fuori Porta Cussignacco 

TELEFONO N. 3 

Galmiere Commereiale: 
GRANDI DEPOSITI - MERCE PRONTISSIMA 

Cemsernsig con camions a ne dl 

GRAPPA Unione. Produttori Piemontesi 
Gradi SO. 

PUNCH DOPPIO Gradi 50 $$ 
MARSALA FLORIO in fusti e damigiane 
SPUMANTI CINZANO + $ 
PIPER HEIDSIEK $ c LA o $ 

importazione diretta | 

| Prezzi d’ origine. 
     

    

      
    

  

A. GAUDIO 
Premiata Sartoria all’ Eleganza“ 

Via D. Manin, 16 - UDINE - Via > Manin fo Di 

Stoffe estere e nazionali. ultime novità - ari ae per 5) 
‘ufficiali -- Confezîoni di ogni genere - Vendesi anche Ìa sola o: 
Prezzi di assoluta concorrenza - Eleganza, aceuratezza 
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MAMIFATTORA VETRI CRISTALLI È n 
Ditta GIUSEPPE MAFFIOLI 

PADOVA - VENEZIA - UDINE | 
Stabil. in Udine Piazza Umberto I n. 20 - Telefono n. 153 

Cristalli per vetrine - Vetri per finestre - Vetri rigati per tettoia - Vetri stampati bianchi e colorati - Mastiee per vetri “ Molatura - Argentatura - Smnetigtiatii Vetente ar fee. 
legate in piombo e ottone. - 

è Vendita all’ ingrosso e al dettaglio o 
ss rando doposito VE e CRISTALLI in i gralanzne grandezza 
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Tl Commissariato Generale dei Consu- 

mi, a mezzo della R/ Prefettura, ha dato 

disposizioni a questo Consorzio perchè, 

in causa della deficiente disponibilità 

sli crano, venga rpristnata a partire dal 

borrente mese, la miscela per la panifi- 

cazione nella misura del quindici ‘per 

cento con segala ed orzo e del dicci per 

cento con granobiroo, 

La farina pér pane, che verrà prodot- 

ta da tutti i 

suddette miscele, 
acer 

AMOR DI 
La Patvia è salva ! Udine è italiana ! 

Così è stato prociamato in questi giorni 

da qualche gazzetta udinese in seguito 

all'imponente riuscita delle due recen- 

‘ti manifestazioni patriottiche, quella 

del 4 e quella dell’11 corrente. 

La Patria è salva ! Udine è italiana ! 

Non c'è che da rallegrarcene. Sarà leci- 

ip però affermare che quanto all ’italia- 

nità ed al patriottismo di Udine non e. "e. 

ra affatto bisogno ‘di farne cenno. Sentir 

dire che Udine è italiana può essere per 

idiné una grave offesa giacchè chi l "ha 

dettò mostra di averne dubitato. Quan- 

to poi a salvare la Patria con dimostra- 

ztoni patriottiche (manifesti a josa, 

bastoni, ululati) è il caso di permetter 

Bi qualche dubbio. 

Ma lasciamo da parte questo spinoso 

sentiero sul quale troppo facilmente si 

   

  

  

scivola e proviamo invece a vedere che . 

cosa voglia dire quella parola « patriot- il 

tismo » che si sente quotidianamente 

sulla bocca di tutti. Proviamo. 

Se non m’inganno, patriottismo o a- 

mor di patria è quel naturalissimo sen- 

timento che ogni essere normale sen- 

te istintivamente per la terra dov'è na- 

to e conseguentemente per la sua nazio- 
ne, entro i cui confini naturali vive tut- 

i Molini, cont errà perciò le 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

Con un numeroso pubblico ieri sera 
venne dato la quarta replica della «Fa- 

ta del Carnovale » di Kalman. Festeg- 

piatissimi furono tutti gli interpreti, la 

  

brava Stellina, l’ottimo' tenore Greg- È 
gio, la briosa Soster, l’esilarante Vezza- 
ni ed il Guidi 

Stasera beneficiata del tenore Greg- 
a con « Il Conte di L'ussembuergo ». 

  marone 

DI PA TRIA 
to &in popolo che parla la stessa lingua 

e segue quasi gli stessi costumi. Ammes- 
sa questa definizione, è lampante che 
il cittadino meno evoluto è quello che 

ha più forti motivi di sentir molto at- 
taccamento per la patria, poichè chi ha 
sempre vissuto all'ombra del suo cam- 
nanile e per la sua scarsa istruzione co- 
nosce soltanto l’idioma nativo ed 1 pa- 
{rii costumi è intimamente legato alla 

sua terra non soltanto per amore ma 

anche per forza. 
Affermando questo credo di essere e- 

satto: ma, affinchè qualeuno non inter- 

preti malamente le mie parole, bisogna 
che prenda l’argomento un) po’ alla lar- 

Dirò dunque un degli altri due gran- 
di sentimenti che palpitano istintiva. 
mente nel cuore nostro accanto all’amor 
di patria! Il primo, che è senza dubbio 

più forte, è l’amore di sè stessi; il 

Ro è l’amore per la propria fami. 

glia. LÌ primo è un sentimento nobilis- 

simo e necessario al pari di RERIERS! 
altro, ma dev'essere subordinato al se- 
condo ed al terzo (l'amor patrio). Il se. 
condo, che sovrasta al primo, dev'essere 

subordinato al terzo, il quale na il pri 
mato sui primi due. Insomma nella ‘vita 

  

sociale questi tre sentimenti devono es- 
sere contenuti‘entro i loro giusti limi- 
ti, altrimenti nascono guai. | 

Ma c’è un altro grande sngineni 
che sovrasta ai tre suddetti e li com- 
pendia ; esso è il sentimento cristiano e 
civilissimo dell’amore per tutta l’uma- 
nità, sentimento divino che oltrepassa 
gli stretti confini dell’«io, della fami. 
glia e della patria-nazione per abbrac- 
ciare in un solo palpito tutta la schiatta 
umana, senza distinzione di DOZiONeLiLi 
o di razza. 
Questo è ilvero € Premia sentimento 

cristiano, che ci addita in ogni uomo —- 
sia esso bianco o negro, Sao o Jugo. 
slavo — una creatura di Dio, fornita di 
un’anima simile alla nostra e che impo- 
ne ad ogni nazione precisi doveri di 
rispetto e di amore per tutte le altre 
nazioni, più o meno potenti o pregno 

Le. 
- A questo altissimo sentimerto ‘è gio- 

coforza che venga subordinato are he il 

patriotismo. ‘Ed è su questo punto che 
io dissento pienamente dai nazionalist: 
che nel loro fanatismo — primogenito i- 
gnoranza — nulla vedono al di sopra 

della patria. 

To riconosco. bensì la realtà presente 
della nazione, non già però come fine a 
sè stessa, sibbene come tramite neces- 
sario per giungere alla completa futura 
realizzazione della parola di Cristo. Per- 
ciò dico che l’essere esclusivamente pa- 

irioti, senza nulla sentire per il resto 
dell'umanità che vive al di là dei no. 
stri confini, non è vanto, non è civil. 
tà, ma è strettezza di mente, è piccolez- 
za di cuore. Dopo venti secoli di cristia. 
nesimo, se fossimo più civili e più e. 
voluti, dovremmo essere meno fanatici 
per la patria in sè, cioè per la vecchia 
ombra del nostro campanile. 

Questo io dico. Qui qualeunò mi dirà 
che sto dicendo male della patria, che 
bestemmio. Pazienza. Anche i Farisei 
accusavano i seguaci di Gesù di aver 
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ARATRO dissodatore 
» 

Per acquisti. e riparazioni 

  

  

  

rivolgersi 

detto male del Tempio, o di Gist Ma 
chi erano quei Farisei ? Non erano for- 
se ì nazionalisti ebraici che all’orabra 

del ir s’impinguavano opprimen- 
do il popolo e defraudando il mira dei 
poveri e delle vedove 1 

Ebbene i nostri più chiassosi patrio 
tardi d'oggi sono poco dissimili dai Fa 
risei d’una volta. Essi, all'ombra dei 
tricolore e gridando «evviva 1’Halia », 
si sono imboscati durante la guerra, si 
sono impinguati defraudando la patria 
in ogni modo ed ora, più che mai, teu- 
tano di impedire l'avvento di quella 
‘migliore giustizia sociale a cui il popo- 
lo ha diritto. 

Scusate se uso parlare chiaro. Non 
intendo però di alludere ai tanti pa- 

trioti sinceri che amano la patria di un 
amore veramente dismteressato, ma 
«parlo di quei e specialisti del 
patriottismo festatolo, che si mettono 
alla testa di ogni coreografia anche tep- 

5 -— patriottarda. Essi suno 
genere i figli del vecchio liberalismo, 

sono i Farisei del Tempio della Patria, 
sORp i lenoni della nostra bandiera. Di 
co lenoni, perchè essi trascinano il n 
stro vessillo nazionale nei più sozzi lu- 

panari della speculazione, della setta. e 
della fazione politica. 

Sono italiano (e l’ho sempre gridato 
all’estero, non già in Italia); perciò sa 
luto con venerazione e. con affetto il tri 
colore quando sventola sui nostri muni- 
cipi, sulle scuole e fra le mani def & 
stri soldati. Ma quando lo vedo fra 
quelle altre mani immonde non rico v 

> An esso il nostro emblema naziona. 

le. No. 

Nè mi lascierò giammai esaltare da 
ur patriottismo parolaio, chiassoso, ste. 
rile. So che in Italia si parla troppo di 
mor di patria, mentre si dovrebbe un 
po’ parlare di « dovere di patria ». Es- 
sere galantuomini, lavorare, produrre, 
cercare la giustizia per tutti; ecco vil 
vero e fattivo patriotiismo, quel patriot 

De PR RR O ERANO e fulgido deo abit ri rie n 

‘Haiti e Sandomingo eorrente L. 

tigmo che non garba ai suddetti mestie. 
renti. 
“Non è coll’incomposto agitar di ban 

diere e col gridare in patria, «evviva 
l’Italia » (cioè evviva noi) che sì fa 
grande la Patria, ma col fare seriamen 
te, e costantemente il « dovere » di ei: 

  

  

i NUOVI PREZZI 
DEL CAFFE’ 

ROMA, 16. — La « Gazzetta Ufficia- 
le » pubblica un decreto del ministro 
delle Finanze che modifica i prezzi di 
cessione al consorzio di rivendita al mi- 

nuto per le varie qualità e ì diversi tipi 
di caffè. A partire del 16 corr. i prezzi 
sone i seguenti (7er la cessione al Con- 
sorzio pre cento Kg, N. 2). Per la riven- 
dita al minuto in tuiti i comuni del re- 

gno per un chilo crude N. 2. per la ri. 
vendita al minuto in tutti i comuni del 
regno per un Cchila icstato rispettiva- 
mente i seguenti: Portorico fino L. 1700 
(L. 21.50 e L, 27.50) — Portorico cor- 
rente L. 1600 (1. 21 è L, 26.88 — Moka 
Odeida IL. 1650 (L. 21 e L. 26.88) — 
Moka Harrar L, 1600 (L. 20 e 50) (L. 
26 6-24) — Salvador e messico lavaio 
L. 1600 (1. 20 e L. 25 e 60) — Eden 
naturale L. 1550 (L 19 e 00 e L. 24.96) 
— Nicaragua naturale L. 1500 (L. 19 
e L. 24. se — Caracass lavato L. 1600 
(L. 20 e L. 25 
go scelto L. 1600 (L. 20 e L. 25.60) — 

1550 
(L. 19.50 e L, 24.96) — Caracibo 1 1500 
(1, 19 e L. 24.32) — Portocabello lava. 
to L. 1526' (L. 1935 e L. 24.76) — Por- 
tocabello naturale I. 1500 (L. 19 e lire 
0. — Santos L 1400 (DL. 18 e L. 23 
e 4 cent.) — Rio L. 1375 (L. 17.75 e 
L. 22.72) — Bahia L. 1400 (L.-18 e Li 
23 e 4 centesimi). 

  

  

  

  

25.60) — Haid e Sandomin- . 

RETE e e 

3. ABRE 
tadini, in pace ed in guerra. i | Ai 

Ed ora che la guerra è finità vi Mc L, 
nostra ha bisogno assoluto di serietà */ Li 
mmestà, di giustizia sociale. 

Sosì si salverà l’Itaha; non altri! 

ti. Abbonat 

Asbonati    

      

   

  

    

   

   
    

  

Nuoro aumento di arenili 
del petrolio e della be299] 

ROMA, 16.-— In seguito a Berti 
mento del costo di origine e pe 
dei cambi da mercoleiì diciasetté 4 
il prezzo di consegna per quinta, 
merce nuda sdaziat franco vagoni ima aner 
batoi costieri viene portato a Li 60088 ber 1° l’adur 

ia benzina tipo avio, a L. 500 per hi litica gal 
zina tipo auto ed a Li. 147 per il Pi Wiglier; è 

Il Gabinetto gré Ì Meri 
si è dimesso Ji Di” 

ATENE, 16. — In seguito al rigo sì iglio 

to delle elezioni non conforme (Fone. n 
visioni del Governo il Gabinetto Ù affiata: 
segnato le sue dimissioni nelle M@7dh fo Vea 
Reggente. Il Reggente ha avuto QI U s'era | 
loquio con Rhallys, La borsa è chi 

I cambi 

  

- MILANO; 16.-— Franela 66 5 "ve 
Svizzera 4.40 — Meteo 9724 alla 

  

         

        
   

   
    

  

    

        

    

     

   
    

      

Stati Uniti 28. T5. — Germania 

La Hfrma del. tlbati locali gli 
ia vi > sul reddito rinviata al Golfi veda 

ROMA, 16. — Le «Gazzetta UÈ! mp Stio Pre 
ha pubblicato un regio decreto * jPettate 
le viene prorogata al primo St ore 14 
1922 l’applicazione della riform?. © &pre la 

imposte dirette sui vdditi e del #0 di pra 

  

4 local’ ; i pero 

: e È” 
di. TIULIO OSTUZZI Dtettora responst0? i pi 

789 dei 
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